
Ritorna 
in Germania 
il tesoro 
di Priamo 

• s i Torna in Germania il tesoro del re di Troia, 
Priamo. Il ministro della cullura russo Yevgeny 
Sidorov ed il ministro degli interni tedesco Ru
dolf Scitcrs hanno firmato ieri un accordo che 
prevede la restituzione alla Germania dei beni 
culturali sottratti dall'armata rossa alla fine della • 
seconda guerra mondiale, tra i quali figura ap
punto il tesoro di Priamo, scoperto in Asia mino
re nel secolo XIX da Schliemarin T , " 

Un appello > 
per Rushdie i; 
nell'anniversario 
della condanna* 

EH Alla vigilia del quarto anniversario, il 14 , 
febbraio, citila condanna a morte di Salman Ru-
shdic da parte dei fondamentalisti iraniani 6 sta- ' 
lo presentato a Londra un libro che riproduce i 
messaggi di importanti personalità a favore del
lo scrittore. «Articolo 19», gruppo di simpaliz-.» 
zanti, ha rivolto un appello al capo del governo 
Major perche intraprenda un ipcrta anione di 
plomatica a suo favore 

JsStaCMX»'̂ ».* KuH s>c*»£ '«. ^ „ !:«iA»aa«!tw «a i .«5L* *• w . 

L'opinione pubblica e gli osservatori hanno ravvisato per lo più 
nel fenomeno leghista una forte carica di rivolta cóntro lo Stato 
Ma ormai non si tratta più soltanto di protesta: al radicamento 
d massa si aggiunge la capacità di far politica a livello nazionale 

;.R IttóllaLe ià partito 
. • • '• Per molti anni la Lega è . , 

stata considerata dall'opimo- ~ { 
n e pubblica e dal medìajco- „.r 

'"' m e u n fenomeno di devianza'; 
o sofferenza rispètto alla pò- • 
litica tradizionale e di n s c c - ' f 

i perta e • valorizzazione di* | 
i punti di contatto dlffusiall inv i 
} t e m o della società italiana in> ! 
' maniera trasversale rispetto, 
- ai partiti; a corollario di qu^*? 

j. sta tendenza interpretativa ÌI ,i 
•" è rafforzata l'idea di identii- , 

care nell'elettore leghista t u - . . . ., 
- te le caratteristiche della cjsu „ ** 

f della partecipazione politW' ., 
»' (riassunte .'neirimmagKiij: ,' 

' " dell'elettore apolitico, qui' > 
lun;qulsta, conservatore,' sei" • • 

. za nessun desiderio di iden- ' 
*s tà politichè..O.*la le cpKj 

stanno davvero^ cosi? N» f 
stando'almenovai risiili)• 
delle più recenti «cerchei 
etologiche, illustrate recert. 

„ ménte a Milano in un con-
•; gno intitolato «Elhnos e h 

mos». ^ ,,-, «•-.• - \ 
t- La nuova corrente di Irf-, 
, prelazione emersa dagli I'-. 
, mi studi in materia ha c<*>-

to di analizzare più in O-
fondità le ragioni .storio; e 

• sociologiche-della nasae 
dello sviluppo>del!a-£a. 
ponendo cosi • in stfre 

, maggiore rilievo le cajen-
\ suene mature, del' •fi»" 
•" Lega e dei suol elettdtnUr-

tanti, viste come consien: 
' za di una serie di j^essì 

<• politici e sociali cheinno 
,̂ t reso essenziale per ttfso8-

*•*"> getti politici *la ricer*" «-J FemaUve sufficienterfte at
traenti alle subculK «ori-
che ormaUncrisL_i( i 
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italiana soi... 
come'elemeni 
tecaral 
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- Gli, 

i. - ìincapàcUdi dare risposta alla 
ntnQ. - domanda di governabilità e 
Tito» d i alternativa. Da questo 

stabili- punto di vista la scelta di fon-
Ionico "••-. d o della Lega è stata proprio 

il -' quella di presentarsi, a lmeno 
Iella Le- ' inizialmente, c o n tutte le ca
n t o del- ratteristiche tipiche del movi

lo Secòn-'' > menti-che prendono poi for-
ràzzismo m a in partiti di integrazione 
o conae - - "di massa, ripercorrendo cosi 

Ila società • c o n altri contenuti, m a c o n lo 
giustificati stesso spirito, il percorso dei 
l u t a m e n - -1 '-•• s u ° ' Principali avversari (De 

' i Ine- e Pei)- S o n o stati infatti lo 
della ' spontaneismo e la riaggrega-

è-stata q u e - / z ione tra sociale e politico 
iterpretazio- ( c o n il prevalere del primo 

II leghismo, come dimostrano le ricèr- srho dei decenni trascorsi ha consenti-
che più avvertite, si è sviluppato in zo- to l'espansione della Lega in aree rela
ne che hanno conosciuto uno svilup- • tivamente ricche. La perdita del riferi-: 

: pò -economico eccezionale, ma nelle mento alla centralità romana e il senti-
quali la subcultura di riferimento della , mento di perifericità alle spalle della 
classe media è andata in crisi, indebo- rivolta. Come si è arrivati a rescindere j 
• lendo il sistema di integrazione a livel- il vecchio patto di rappresentanza con 
' lo locale. Peraltro proprio il regionali- lo Stato. 

derava;t_ 
[ le ultime!»' 

che ha tro- sul secondo) gli elementi, al
tra molti • meno a livello generale, che 

particolare hanno permesso alla Lega di 
consenten- r invertire parzialmente la ten-
nediata ed, denza degli elettori (di solito 
iritiflcazione .,'. legata alla crescita del livello 

lecon- ' di istruzione e alla trasforma-
: [con- ; zione dei bisogni) a rescin-
cneha dere il «patto dì ràppresen-

hciitanTente. tanza»con partiti e istituzioni 
,t che statali, in ragione della cre-

ne cerisi- ' '' scita del disinteresse verso la 
enterite che '' politica e dell'insoddisfazio-
hanno cer- ne per iKùnzionamento del-

«frf- — 
Aeratoli P 
utilizza- r':;'. 
: ihpar- rv* .• 

" romano, che ha la sua ragio-
\:. ne d'essere proprio nella per-
n•:' dita di identità politica all'in

terno del contesto locale. • 
' Molti politologi tendono a 

sottolineare che tuttavia, 
<• quando si paria di identifica-
. zione territoriale, occorre di

stinguere attentamente il lo
calismo dal regionalismo. Da 

'- un lato; seguendo la tradizio-
• ne di tutti ì. localismi (più di 
- 200) sviluppatasi in modo 

frammentano e conflittuale 
in Italia nel secondo dopo-

MARCO MARTURANO 

. squil ibno -della centralità 
', (dove il centro è Milano). E 
; sarebbe dunque su questo 
; piano c h e si e realizzata la 

prima esportazione del le 
' idee della Lega nelle altre re

gioni del Nord, in particolare 
attraverso le chiavi della criti- , 

. c a ai politici e dell'opposizio- •-•• frapposizione tra 
•. ne -,. agli extra-comunitari H: .(partiti) esoc ietà . • ••-,• 

(amplificazione del primo J; E infatti specificatamente 
' anu-meridionalismo). ' > su questi aspetti dell'azione 

:'- Quanto poi invece alla dif- ' = della Lega c h e si concentra-
fusa conness ione tra 1 esalta- • n o alcuni studi sul rapporto 

schietto, c o n la difesa delle 
tradizioni e del libero merca
to, c o n l'attacco al «non-po- : 

: polo» (la fascia alta dei poli- ' 
liei e la fascia bassa dei «l ise- ' 

' redati»), con - l'esaltazione , 

za phìHérsfcTcne di tconzza-
zioneesplicita della inferion-
tà altrui. Non a c a s o alcuni 
sondaggi evidenziano c h e il 
70% dei cattolici si dichiara 
fortemente municipalistae in 
una situazione di stasi o di- ; 
scesa sociale ( e •-• quindi 
esclusi dai fenomeni di asce
sa o affermazione soc ia le ) , > 
in una condizione>quiridi eli 
perfetta ricettività nei c o n - ; 

fronti delle tematiche leghi- '. 
ste. Se queste considerazioni 
e questi dati sono in gradò di 
indicare la vicinanza ideolo
gica dei cattolici alla Lega, gli 
stessi sondaggi giustificano 
del - resto l'allontanamento 1 dei cattolici dalla De con la 
disillusione nei confronti del-

testimonianza del fatto che 
non è possibile considerare 
l'idea del localismo che si 
trasforma in politica). -

Questo ha consentito dun
que di interpretare l'adesio
ne militante alla Lega, in pri
mo luogo, come un'adesio
ne a qualcosa di non politico 
o postpqlitico, che permette 
di continuare • a svolgere 
un'attività sociale, e, in se
conda istanza, come il recu
pero di un senso molto pri
mordiale della politica, attra
verso un soggetto come la 
Lega, portatore di una forte 
canea di radicalità, che so
stanzia l'idea della politica 
come guerra, la logica dell'a
mico-nemico e rautorappre-
sentazione del militante co
me guerriero, generando un 
forte compattamento intemo 
al partito e un'adesione in
condizionata alla leadersip. 
A questo processo si aggiun
ge infine l'idea di adente a 
qualcosa di trasgressivo-che 
rompe, con le convenzioni 
sociali e politiche. •- - •• -••-' 

Volendo tracciare invece 
un identikit dell'elettore della 
Lega, il tratto più rilevante 
che si possa oggi sottolineare 
è dato dal fatto che questo 
elettore non ha caratteristi
che devianti ma convergenti 
con la media sociale (età 
mèdia e titolo di studio me
dio-basso), sebbene preval
gano ancora gli uomini sulle 
donne e, tra le categorie pro
fessionali, i lavoratori auto
nomi e i commercianti (circa 
il 16%). •--- „ 

I tre elementi più forti per 
-̂giustificare la 50611*yi'voto' 

i per la. Lega .risultane* invece 
; i essere]. l'identificazione lem-, 

tonale « I n particolare l'esal
tazione delle differenze tra 

. Nord e Sud, c o n tutti i vincoli 
- c h e essa comporta per quel 
- .consenso di massa c h e inve

c e risulta legato alla promes-
* sa di tutela nei confronti del-
. la comunità; la discrimina
zione latente verso i diversi e 

' il rifiuto della società multiet-
• nica (2/3 degli elettori leghi-
. sti si dichiarano contro I im
migrazione degli extra-co-
munitari): la rivolta anti-tas-

' se, intesa sia come rifiuto di 
,' pagare il fisco che come op
posizione a Roma. - < 

In termini di flussi elettora-
' li, la scelta della Lega risulta 
. diversamente motivata da 

parte degli elettori ex-Dc e ex 
dei valori della laboriosità e f= la moralità del partito o con il -E Pci/Pds: per i primi gli ele-
dell'efficienza, con la con' 

politica 

zione della centralità del ter-

" torio c<i' 
soclalitni 
coiTetcx* 
beraimo. 

In. rimo; 
,„ Lega atre 

^neltajpart 

Le vecchie subculture 
; ; storiche sono in crisi 

e sono insufficienti -
' t e analisi tradizionali 
centrate sul 'localismo* 

guerra sia a livello geografico , ntono e un nuovo etnocentn-
che corporativo, li tentativo"••.'*™?> 'eanalisipiùapprofon^ 
marni della Lega di utilizza- f ~" "" """ 

re il «locale» come': 
fattore di aggregazio-. 
ne (con annessi il re- ^ 

imoellneoli-

iogo ifatti la 
• la sia radice 

.„,,_ tcreah dalla 
conhiione iéostiÉzionale 
<tel Hteri di ftrlarrénto, go
verni autoncnie locali .e 

. pani: una paalisi ine ha fi

la democrazia (tendenze ri
sultate dai sondaggi del 1991 
sempre più accentuate in Ita
lia). 

Se è vero che, d'altra par-
' te, dal punto di vista dei con
tenuti, l'elemento centrale 

: della proposta della Lega è la 
protezione della comunità 

dite sembrano asserire che, . 
se di etnocentrismo, si può . 
parlare per la Lega, lo si deve ': 
tare in funzione strumentale : 

i _ j„. J , . , ^ » „ „ :• • al tentativo di difesa delle au- ' 
cupero del d aletto o • , o n o m l e politiche e delle . 
la difesa dell econo- L economie locali, • .tentativo (. 

che peraltro si pone in con- •• 
traddizione con quel neoli- -
berismo che pervade i pro
grammi della Lega, propo: • 
nendo la totale apertura di 
credito al mercato e il rifiuto • 
dei filtri istituzionali e dei 
meccanismi di rappresen
tanza tradizionali. 

Questo tipo di ambiguità 

mia comunitaria) si 
è rivelata perdente. 
Dall'altro lato, il re
gionalismo - (come 

nìto~>erdare acori maggio- locale-regionale, in quanto 
alle neffcienze e '. - scopo e valore discriminante re natio . 

, pefjasclare cmpetamente 
. svurtato'IlCelrojdel.siste^ 

ma! to' propc* «iicessioni-
star deBa W p questa 
chiave non èjiùtonsidera-

. bile come unlsojuzione ra-
•t dicalmente cnwpposta al 

centralismo, Paventalor-
' fana-del<*n*sfrtó,un ten

tativo cioè dlìcte ricerca di 
un centro pel «tema poll-

- UCO. .,.*,-, 'il )i .. 
Còme soine: infatti Mas

s imo SalvafiJ' in un m o 
mento di e*m& bisogno di 
un'altemaU ci-governo la 

• per riempire il vuoto lasciato 
'dalla cnsi del le subculture 
politiche tradizionali ( comu-

• nlsta e cattolica), questo è 
' dovuto al fatto che il territo

rio, Inteso come principale 
.punto di riferimento per l'i-
, dentificazione politica, rap-: presenta l'ultimo Importante 
• fattore, residuale di integra-
• zione sociale, tanto a livello 
-nazionale quanto, soprattut-

-. to, a livello locale. Come di
mostrano infatti le ricerche 
svolte da Ilvo Diamanti sulla 

sviluppo del localismo inizia 
le) ha consentito la definitiva 
espansione e il radicamento 
della Lega, in particolare in 
quella accezione di «regiona
lismo da regioni ricche», che 
ha contraddistinto, come ha •. rappresenta del resto il van 
sostenuto Roberto Biorcio, : faggio, in termini di fluidità 
nel contesto della comunica- . : politica, e la caratteristica co- • 

stante dello strumento prin-
. cipale di battaglia per la Le-
ga: quel populismo, che si . 
connota con il linguaggio 

tra la Lega e il mondo cattoli
co per trovare le analogie uti
li a spiegare perché quest'ul
timo abbia rappre- .noma 
sentalo, fino ad oggi, 
il principale serba
toio di voti leghisti. In 
primo luogo il con
cetto di popolo ope
roso (cosi come è 

% stato utilizzato dalla 
"l Lega con le sue due 
: • barriere tra alto • e 
"basso) è un concetto 

- quale molti cattolici tendono 
•/, a riconoscersi perché lo ritro-
• vano nelle loro-tradizioni cul

turali, cost come non fanno 

desiderio di riaffermare la 
propria idealità politica.. ' 

- Per tracciare invece, più In 
' generale, un nuovo profilo 
' del militante e dell'elettore 
•. leghista, è utile fare nfen-
mento alle ultime ricerche di 

. Roberto Biorcio sulle conno
tazioni più tipiche e onglnah 

' del processo di adesione alla 
— i 

- La proposta di secessione 
': ' può essere letta ~r 

• anche come nostalgia 
; di un nuovo centro * 
e bisogno di alternativa 

nel 

difficoltà a recuperare dalla 

menti che hanno determina
to il cambiamento sono, in 
primo luogo, la perdita dei ri
ferimenti religiosi, (il proces
so di laicizzazione,) e, in se
condo piano, gli interessi 
economici locali; per i se
condi contano invece l'inde
bolimento del valori di riferi
mento della sinistra (solida-

netà e democrazia 
su tutti) e il desiderio 
di uno stato - forte 
(carattere, al contra-
no, poco legato ai 
valori della sinistra), 
con pena di morte 
annessa. <-••.-• ••••-• •••:,..•. r.. 

Se questo è il qua-' 
dro interpretativo, 

quindi, difficilmente si può 
ancora legittimamente parla 
re di una collocazione dell'e-

.. lettore leghista tra destra, si-
,- nistra e centro. Se anche in

fatti 1/4 tende a dichiararsi di 

z ione della Lega il passaggio 
dal sentimento di perifericità 
(basato sul confronto cen-
tro-penferia) a quello dello 

u.. «.e....... — P Liaa veneta, il leghismo si è 
Legasene*** interprete e : sviluppato in aree che negli 
in un conto-di profonda , • ultimi vent'anni hanno godu-
crisì del rrf«*° tra società 
politica e7ìe» civilejlale-
oa è rìuscf0 trasmettere la 
coirvirBlddipolere riunifi
care U faPOÌ«ca.e,leesi-
oenze de società. E, sem-
« J n ^ S o Salvadori^la 
KosjlblWaiogiatra II leghi-
Jn\Wi ij cismo risiede pro-
IriS neieapacità che en-
&a%bi%Kner.' haniio 
avuto dPPòrsi come attori 

, nolìticiovi di fronte a forze 
•̂  - di govP e d i opposizione & 

to di uno sviluppo economi
co eccezionale, ma nelle 
quali la subcultura di rifen-
mento della classe media è 
andata-in crisi, indebolendo 
il tessuto connettivo e il siste
ma di integrazione, sociale a 
livello locale, se non addirit
tura corporativo. Solo in su
bordine a questo fondamen
tale elemento si pone invece 
a: livello esplicativo la sensa
zione di deprivazione relati
va nei confronti del governo 

Lega. ••'-"".• • 
." Per quanto riguarda il pro
cesso di formazione della 

• militanza l'elemento più ori-
, ginale della Lega risulta esse-
: re la definizione di una nuo- , ...... , /„, e , ,u l . ar I , c , l l a r 

cultura cattolica classica va forma di partecipazione -cinicrra i/?i?iri«*rapr>ii>di 
; l'antistatalismo, la tensione ~ politica, che aggiunge al'co- ' s i m s t r a ' 1 / 3 d l d e s t r a e - P l P - d - ' 
antipolitica e antigerarchica, ^ mune ricambio generaziona- : 

nonché quell'accezione del- " le (e quindi alla forte quota ' 
. la discriminazione tipica del *; di militanza giovanile tìpica 
leghismo, in termini cioè di '4 di altri partiti) la creazione di. 
tutela dell'identità della raz- una nuova militanza di per-; 

sone adulte precedentemen
te impermeabili alla politica 
nel tradizionale schema of-

1/3 di centro (solo il 10* 
. non si colloca), il fatto che 
chi si dichiara di sinistra per 

• una precedente appartenen
za politica dichiari nello stes
so tempo di aver perso i valo
ri tipici della sua appartenen
za rende più probabile l'idea 

ferto dai partiti di massa e il - - di un nuovo elettore, che non 
cui processo di reclutamento si ritrova più nelle tradiziona-
avviene per fatti episodici 
(notizie, comizi...) in forma 
totalmente spontanea come 
un'autentica illuminazione 
(alcuni parlano infatti • «di 
aver trovato l'anima gemel

li' gabbie di interpretazione 
dello spazio politico. ••.-«-
' Quello che si configura at

traverso • questo • quadro * è 
' dunque oggi un partito (non 

In alto, Il crollo della Torre a Pavia. Sotto, lo stendardo della Lega Lombarda 

la») e in una forma talmente f, P'" un movimento) con mol-
.^j-.,.,—— j . -„= =" ti caratten tipici di un sogget

to politico maturo, con un 
elettorato e una militanza 
che crescono (e non più so
lo a livello quantitativo), un 
attore centrale (e non de
viarne) rispetto all'attuale si
stema politicò, che obbliga 
tutti (siano essi avversari o 
osservatori, ad abbandonare 
definitivamente 'gli stereotipi 
folkloristici per far posto ad 
una visione più consapevole 
e oggettiva delle reali ragioni, 
delle caratteristiche e, quin
di, delle prospettive della Le
ga. 

identificante da attivare 
nuovi militanti al livello dei 
vecchi partiti di massa (vo
lontariato, contribuzione 
spontanea...). Le caratteristi
che più comuni a queste per
sone sono: l'estraneità a tutte 
le precedenti fasi di politiciz
zazione (in particolare a 
quella del 68) e alle relative 
progettualità di cambiamen
to; fa precedente o contem
poranea attivazione in altre 
forme di partecipazione non 
politica (soprattutto cultura
le e ricreativa) ; il raro interes
se precedente nei confronti 
delle problematiche locali (a 

Un bambino somalo 

Parla lo scrittore Nuruddin Farah 

«La mia Somalia 
fratricida» 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO L'atteggiamento ' 
riservato e gentile, quasi tìmi
do, nasconde grinta. Nella ; 
conversazione dice cose «for-. 
ti», sorridendo, senza mutare il 
tono di voce. Nuruddin Farah, ' 
48 anni, somalo, uno dei mag-
giori scrittori africani in lingua 
inglese, è in Italia su invito del 
Premio Grinzane Cavour e del- ', 
la Martini e Rossi per presenta
re «Chiuditi Sesamo», ultimo li-
bro della sua trilogia narrativa 
intitolata «Variazioni sul tema 
di una dittatura militare». Una 
«storia» della Somalia, attraver
so le vicende di un patriarca 
che ha combattuto* contro'ir' 
colonialismo italiano £ britan- • 
nico, e ora conosce la violenza ' 
del regime militare di Siad Bar- ' 
re, il Generale del libro. «Chiu
diti Sesamo» (Ediz. Lavoro) e . 
il primo romanzo di Farah che ' 
viene tradotto in italiano. Co- ! 
stretto all'esilio, lo scrittore so- ; 
malo, dopo qualche anno di 
permanenza nel nostro paese, -
ha insegnato in università bri- ' 
tanniche e statunitensi prima 
di tornare in Africa, in Uganda 
e Nigeria. Autore eclettico, ha 
lavorato anche per il teatro e il : 
cinema, collabora a riviste, ha j 
pubblicalo poesie. Tutti i suoi 
romanzi, ormai numerosi, ruo- : 
tano attorno .agli uomini, alla ; 
cultura, alle tradizioni, alle tra- -
gedie della sua terra. «Voglio 
incidere - dice - il nome della ; 
Somalia sulla pelle del morì- <* 
d o » . '-j':-^- •>•'•;•»-:':''„•<•'-'> :?'<:..-:: 

.- Che significato attribuisce a -
questa frase? «.,,:;;-, .•.••*.,•...< 

Quello di far conoscere la So- : 
malia, che è l'unico paese mo
nolingue dell'Africa, con una " 
cultura unitaria, afflitto però da ' 
una sorta di tendenza al fratri
cidio che ha spesso complica- ' 
to i rapporti con l'esterno. 1 
miei racconti vogliono offrire 
una visione alternativa a quella ; 
espressa dal colonialismo, da 
Siad Barre e dai signori della 
guerra, correggere certe opi- ' 
nioni correnti. ..„..:>.'..»; .,- ,,,,' « 

' , Aquale opinione ( i riferisce, 
-' In particolare, signor Farah? 
È sbagliato credere che la 
guerra civile sia dovuta all'odio u 
tra clans. Sbagliato pensare " 
che l'obiettivo sia la democra
zia dopo più di vent'anni di re
gime dittatoriale. No, quella è 
una lotta per il potere, i signon 
della guerra sono dei pazzi 
che si combattono per conqui
stare la supremazia, la leader
ship. v,y «, ... ;>.i:'u'{,^'i^-
' Lei non è più tornato in So-
T; ; malia dal 1976. Quali eventi 
; • l'hanno obbligato a sceghe-

• re U strada dell'esilio? 
Ero a Roma, stavo per pariic 
in aereo per Mogadiscio quan
do mio fratello mi telefono che 
era meglio aspettare perché si 
preparavano delle «complica
zioni», il fatto è che avevo pub
blicato un libro, «Un ago nu
do», che rivolgeva dure critiche 
al regime. Se fossi tomaio, mi 
avrebbero inflitto almeno 30 
anni di carcere. O forse mi 
avrebbero semplicemente fat
to fuori, come mi aveva avverti
to qualcuno all'ambasciata 
-• La presenza Italiana in So-

•':' malia è durata molti decen-
V ni. Cosa ha lasciato? perchè 
;': gli italiani non sono amati 
; nella sua patria? --
Gli italiani sono stati i .—imi a 
portare armi in grande quanti
tà in Somalia Abbiamo pagato 
pesantemente, in tutti i modi 

la politica espansionista del fa
scismo. Durante l'occupazio- -.' 
ne, ai somali, per un lungo pe
riodo, venne proibito di cam
minare per le strade di Moga- • 
discio calzando scarpe. Se in- -
crociavano un italiano, dove
vano abbassare il capo in 
segno di rispetto. Anche la -' 
Chiesa aveva una politica raz
zista. Per colonizzare le popò- : 

lazioni locali, gli si imponeva ' 
un modo di pensare che non "" 
era quello africano, si cercava 
di privarle della loro particola- " ' 
re umanità. Passato e presente ' •" 

. offrono solo sensazioni amare • -
e tristi. È difficile; anche'oggi, 
'pensare bene degli italiani c h e •-• 
, in Italia trattano cost male gli -
immigrati. -•'/•... .•.--•;..., . 
, ' Come ' giudica Tatteggia-
• mento tarato dall'Italia nei ' 
. confronti del regime millta-

;.••• re di Siad Barre? •..'£•. 

Mi pare ci sia qualcosa di so
stanzialmente corrotto nei rap-

- porti tra certi ambienti italiani. 
E quella corruzione la esporta
no quando stabiliscono rap
porti con l'esterno, j.-.-r,.<. • 
. A p p r o v a l'intervento rtella ' 

forza multinazionale? potrà 
; risolutivo? ,.. . . 

Non avrei mai creduto di poter 
approvare, sia pure a metà, un 

, intervento americano. Mi ren- • 
de triste pensarlo. Sia Stati uni-

; ti che Urss hanno sempre gio- ' 
calo con la pedina Somalia, e • 
tutti i mici dubbi restano, ma 
non mi sento di condannare 
perchè il mio paese è come un 
malato molto grave che non e . 
in grado di scegliere da sé le ' 
medicine. La valutazione pò- • 

'tremo farla solo quando sarà ," 
finita la cura. Resta il fatto che .. 
; bisognava fare qualcosa s u l . 
piano politico un paio di anni . 
fa, prima di arrivare alla trago- ' 
dia. -•,-.«•.' À'^^fV.'":<"*';-„, ' 
• Che futuro vede, allora, per 

;-. la Somalia? ,,.....,-.,.... ; 
Penso che non ci sarà pacifica
zione fino a che tutti i signori 
della guerra non saranno di
sarmati Ma ci sono altri aspetti . 
del problema somalo che oc
corre considerare. Nonostante 
guerre e cambiamenti di go
verno, la Somalia è destinata a ' 
restare senza democrazia e 
senza una vera civiltà fino a '. 
che non avverrà qualcosa di . 
sostanziale nella struttura e nei • 
rapporti intemi della famiglia. " 
fino a che moglie e marito non ' 
saranno realmente eguali, e le •• 
figlie saranno amate dai geni- 'v 
ton allo stesso modo dei figli " 
maschi & il modello autonta- * 
no della famiglia che va supe- '•' 
rato .•.'•.•e'-.-.-J'̂ 4''-zyr" ' ' 

Fino a non molti anni la, il 
suo paese aveva una tradi
zione quasi esclnsh-amente 
orale. Cosa rappresenta, 
per lei, la scrittura? • •.- • 

Guardi, ho dubitato di molte 
cose dell'esistenza di Dio, per
sino della mia stessa esistenza. -
ma di questo sono stato e sono 
sicuro la scrittura è l'unico 
modo per me di restare sano di 
mente in un mondo che è im- >• 
pazzito É la scrittura che mi ha 
permesso di sopravvivere a ; 
tanti anni di esilio. Fin da 
quando scarabocchiai la pn- :' 
ma lettera dell'alfabeto, mi resi • 
conto della forza della parola . 
scntta E dopo aver letto i gran
di romanzi russi e francesi, de- • 
cisi che avrei scritto dei libri in .• 
cui si sarebbero riconosciuti i " 
bimbi somali - - -. . 

iy. 


